
Fuori altri settecento lavoratori. In
cambio verranno stabilizzati 130
precari mentre 170 tra piloti e assi-
stenti di volo in cig saranno richia-
mati in servizio.

È in sostanza quanto prevede
l’accordo firmato ieri da Alitalia e
sindacati dei trasporti. Un’intesa
arrivata dopo tre mesi di comples-
se trattative e polemiche, visto che
il gruppo nato dalle ceneri della
vecchia compagnia di bandiera
aveva già sforbiciato di parecchio
sul personale. Il patto indica co-
munque in 700 il numero massi-
mo delle persone che solo su base
volontaria potranno accedere pri-
ma alla cassa integrazione straor-
dinaria a zero ore, poi alla mobili-
tà. La cigs avrà durata massima di
tre anni, trascorsi i quali il lavorato-

re potrà restare in mobilità non ol-
tre sette anni. Misure straordinarie
che il ministro del Lavoro Maurizio
Sacconi definisce «molto genero-
se», senza ricordare che gli ammor-
tizzatori sociali sono pagati dai lavo-
ratori e dal fondo speciale del tra-
sporto aereo, che prevede un rinca-
ro fino a tre euro sul prezzo dei bi-

glietti pagato dagli utenti. Anche il
Pd, per bocca di Michele Meta, capo-
gruppo alla Camera in commissione
Trasporti, attacca proprio su questo
punto il rappresentante del gover-
no: «Troviamo fuori luogo che si di-
ca disposto a sostenere con ammor-
tizzatori sociali “molto generosi”
una vertenza che è iniziata la scorsa

estate e che si è distinta per l’incom-
prensibile assenza e indifferenza
proprio di coloro che hanno voluto
questa privatizzazione, lasciando
per strada migliaia di lavoratori ex
Alitalia». E a proposito della vecchia
compagnia, è di ieri l’annuncio del
commissario Augusto Fantozzi, del-
la vendita degli ultimi due Md 80 ri-
masti in quella che prima della priva-
tizzazione venne definita la «bad
company», dove sono confluiti tutti
gli asset inutili al rilancio del nuovo
gruppo aereo.

INTESA

Nello specifico, l’accordo siglato
con Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uil Trasporti e
Ugl, stabilisce la progressiva colloca-
zione in cassa integrazione straordi-
naria a zero ore di coloro che ne fa-
ranno richiesta, fino ad un massimo
di 700 lavoratori. Per compensare
le uscite, i sindacati hanno ottenuto
la stabilizzazione di circa 130 preca-
ri e il recupero dalla cig di 170 tra
hostess e piloti. 550 assistenti di vo-
lo potranno richiedere la trasforma-
zione del contratto in part-time. In
cambio l’azienda dovrebbe assume-
re 160 persone con contratto sem-
pre part-time ma a tempo indetermi-
nato, attingendo dal personale in ci-
gs. Stessa cosa per i piloti: a partire
dal primo semestre 2011, Alitalia ac-
coglierà non meno di 32 domande
di trasformazione in part-time con

un parallelo rientro di 10 lavorato-
ri dalla cigs.

Soddisfatti i sindacati: «Si è final-
mente raggiunto un equilibrio tra
reciproche esigenze», commenta il
segretario nazionale della Filt Cgil
Mauro Rossi, che auspica che l'inte-
sa «segni la discontinuità» nelle re-
lazioni con l’azienda. Ne è sicuro il
segretario Fit-Cisl, Giovanni Lucia-
no. Mentre per Marco Veneziani,
Uilt, l’accordo è «meno doloroso
del previsto» perché la cig è volon-
taria. Il leader dell'Ugl Trasporti,
Francesco Alfonsi spera invece che
da ora in poi l’azienda valorizzi le
personalità che vi lavorano.❖

Sacconi
«Dal governo
ammortizzatori
sociali generosi»

«Con la privatizzazione
lasciati a casa
migliaia di dipendenti»
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Alitalia, accordo
con i sindacati
per l’uscita
di 700 lavoratori

Accordo raggiunto tra Alitalia
e sindacati per la fuoriuscita
dalla compagnia aerea di un
massimo di 700 lavoratori. Al
loro posto, 130 precari verran-
no stabilizzati e 170 tra hostess
e piloti rientreranno dallal cig.

G.VES.

MILANO
Le donne, nell'Unione Europea,

inmedia,guadagnanoil 17,5%inmeno
rispetto ai maschi durante la loro vita
lavorativa. È quanto emerge dai dati
cheverrannodiffusioggi inoccasione
dell’«Equalpayday»,invistadell'8mar-
zo. Praticamente, una donna, per rag-
giungere il livello di salario percepito
daunuomoduranteil2010,develavo-
rare fino al 5marzo del 2011. «In Euro-
pa - ha commentato il vice presidente
della Commissione europea, Reading
-97milionididonnestannolavorando
dalprimogennaio,masoltantodaque-
stasettimanainizianorealmenteades-
sere pagate per quest'anno. L'”Equal
paid day” europeo serve a ricordare
quanto lavoro c'è ancora da fare per
ridurre le differenze tra i sessi. Stiamo
cercandodiridurrequestogap,perfar
sì cheungiornonon avremopiùbiso-
gno di un equal pay day».

Ue: le donne
pagate il 17%meno
degli uomini

DISPARITÀ

p L’esodo sarà su base volontaria: cassa integrazione speciale emobilità fino a sette anni

p L’operazione sembra essere un altro capitolo della discussa cessione ai «patrioti italiani»

FlaieFilleaCgilsonoimpegnate

nella campagnaasostegnodel-

la proposta di legge per intro-

durreil reatopenaledelcapora-

lato. Petizioni su www.stopca-

poralato.it

PARLANDO
DI...

Protesta
Electrolux

Lunedì sciopero di 8 ore in tutto il gruppo Electrolux emanifestazione nazionale a
Conegliano Veneto (Treviso). L’iniziativa è di Fiom-Cgil, Fim-Cisl, Uilm-Uil, impegnati nella
vertenzacon lamultinazionale svedesedegli elettrodomestici sul pianodi riorganizzazio-
ne degli stabilimenti di Porcia, Pordenone, e di Susegana, Treviso.
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